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IZSVe   www.izsvenezie.it 

• L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) è un ente sanitario 
pubblico che svolge attività di prevenzione, ricerca e servizi negli ambiti della 
salute animale e della sicurezza alimentare. 

• L’attività è di supporto per il Ministero della Salute, le Regioni e le Province 
Autonome, le Aziende Sanitarie Locali, i veterinari liberi professionisti, gli 
operatori del settore zootecnico, le aziende alimentari, i cittadini.  

• E’ inoltre centro di referenza nazionale ed internazionale su specifiche 
tematiche per il Ministero della Salute, l’Organizzazione mondiale per la sanità 
animale (OIE) e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e 
l’Agricoltura (FAO). 
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La molluschicoltura nella Regione Veneto 

• Totale allevamenti:  500 

• Totale zone classificate:  60  

• Produzione mitili:  10000 t/anno 

• Produzione vongole:  15000 t/anno 
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Classificazione e monitoraggio delle zone di 
produzione e stabulazione dei MBV 
(Reg.CE 854/2004 ed aggiornamenti*) 

Le analisi effettuate sui molluschi sono: 

 Escherichia coli 

 Salmonella spp.  

 Biotossine DSP, PSP e ASP 

 Contaminanti chimici (Pb, Cd, Hg, Diossine e PCB, IPA; Reg. (CE) 1881/2006) 

 

Le analisi  effettuate sulle acque,  sono: 

Identificazione e quantificazione del fitoplancton tossico nella colonna d’acqua  
Campionamento eseguito in concomitanza con quello di molluschi (retino e “tubo”),nell’allevamento 
Frequenza settimanale 
n. cell/L, linea di tendenza, valori di allerta CEFAS, IPMA, IOC, IOC Taxonomic Reference List of Toxic 
Plankton Algae, Norma EN 15204:2006) 
 

 *DGRV N. 870 del 21 giugno 2011 recate “Linee guida per l’applicazione del Regolamento (CE) 854/2004 e del 
Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi, che integra* il quadro dei controlli sui molluschi ai fini 
della sicurezza alimentare.  



Microbiologia e 
biotossine algali 

Laboratorio Controlli 
Ufficiali (Lisa Barco) 

Contaminanti chimici 
biotossine 

Laboratorio di Chimica 
(Roberto Angeletti) 

Microrganismi 
patogeni,identificazione 

di specie 

Centro Specialistico di 
Ittiopatologia (Giuseppe 

Arcangeli ) 
Rapporti con la Regione 

Veneto, analisi  ed 
elaborazione dei dati 

Epidemiologia applicata 
all’ambiente acquatico 
(Manuela dalla Pozza) 

Geo-referenziazione 
ambiti 

Sistemi informativi 
territoriali (GIS)  
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I laboratori IZSVe a favore del monitoraggio e della 
sicurezza alimentare dei molluschi 
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Stima delle analisi per il monitoraggio dei molluschi  
(dati IZSVe 2017) 
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Origine dei rischi biologici e chimici dei molluschi 

Origine antropica,dilavamento: 
•Metalli pesanti 
•Microrganismi fecali 

Origine antropica,  dilavamento, 
attività di molluschicoltura  
•Nutrienti (C,P,N,Si) 

Cisti di resistenza Fitoplancton 
bentonico 

Pb      Cd 
     Hg 

Biotossine: composti chimici di varia natura,  termoresistenti, che possono creare nell’uomo sindromi di tipo 
gastrointestinale e neurologico anche molto gravi,  a seguito di ingestione di molluschi contaminati. Sono 
prevalemtemente prodotte dal fitoplancton 



Biotossine e fitoplancton produttore presenti in 
Alto Adriatico  

P_N_australis 

O.ovata 

DSP 

Prorocentrum 
lima 
Prorocentrum 
mexicanum 

IOC, materiale corso  HAB5  
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Attività specifica dell’IZSVe  

Sindr
ome  

Tossine e Metodi 
analisi 

Limite Reg 
853/2004 et 

agg. 

Limiti allerta  
IOC 

PSP 
 

screening mouse test 
che permette di 
rilevare 
 STXs , GTXs, 

800 microg/Kg 

Alexandrium spp,  100-1000 cell/L 

TTX 
Non da Reg. 
EFSA: 44 
microg/Kg 

Vibrioni, Roseobacter, Shewanella --- 

DSP 

Analisi chimica LC-
MS/MS 
OA, DTX1,DTX2, 
PTX1,PTX2 

160 microg/Kg 

D.acuminata , D.acuta, D.fortii, D.caudata, D.sacculus, D.tripos, 

 Phalachroma spp,Prorocentrum lima, Prorocentrum mexicanum 
 

100 -500 cell/L 
 
Differenziazione 
per specie  
 
 

YTX, Homo-YTX, 45-
OH-YTX 

3,75 mg/Kg 

 
 
Protoceratium reticulatum, Lingulodinium polyedrum,  
Goniaulax spinifera 

P.Reticulatum 
1000 cell/L 

ASP DA 20 mg/Kg 
PseudoNitzschia spp 100000 cell/L 

 

AZA 
Analisi chimica HPLC 
Screening “Elisa” 
AZA1, AZA2, AZA3 

160 microg/Kg 

Azadinium spp --- 

Metodi accreditati 
Partecipazione PT LRN nazionale 

Partecipazione annuale  PT «International Phytoplankton Intercalibration (IPI)», 
dal 2015 e IOC Certification for HAB identification 
Campionamenti di acqua negli allevamenti retino e “tubo” 
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Episodi di HABs e Biotossine nei molluschi in Veneto -  2017 

Periodo  
Fitoplancton produttore di tossine e 

massima concentrazione rilevata 
Biotossine nei MBV 

Maggio  
 
 
 
 

Alexandrium minutum (1000 cell/L) 
Alexandrium cf tamarense (1000 
cell/L) 

GTX1 e GTX4 (PSP) in Veneto: 
telline 440 microg/kg, mare vicino 
costa 

Prorocentrum cordatum* (560 
cell/L) 

TTX in Friuli Venezia Giulia: 541 
microg/Kg, laguna 

Giugno-
luglio  
 

Protoceratium reticulatum (800 
cell/L) 

YTX in Veneto: mitili 2,8 mg/kg 
circa, laguna;  
FVG 30/6 – 21/7 YTX4,7 mg/kg e 
P.reticulatum 400 cell/L 

Ottobre - 
Novembre 

Dinophysis spp 
Dinophysis fortii 

OA in Veneto: 230 microg/Kg 
mare; 130 microg/Kg laguna 

Tossina PSP non determinabile< 317 µgSTXeq/kg (morte di 1 topo su 3) 
Tossina PSP determinabile ≥317 µgSTXeq/kg (morte di almeno 2 topi su 3) 

PSP det 

PSP 
 non det 

PSP 
non det 

TTX 

Sospetto produttore assieme a  
• Batteri dei Generi Vibrio spp, Pseudomonas spp, Roseobacter spp, 

Shewanella spp 
•Pesce palla (Lagocephalus spp)  

DSP 
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TTX   22 maggio 2018 

IZSVe analisi in mitili per PSP (mouse test) 
Esito: 1 topino morto su 3 
Invio del campione al LRN per la conferma  e quantificazione di STXs, GTXs, TTX 
mediante  mouse test e successiva LC-MS/MS 
Riscontro di 216 mg/Kg 
 In corso 

 indagine su liquido intervalvare dei molluschi per vibrioni ed altri 
batteri 
Indagine su sedimento per componente batterica e fitoplanctonica  
 

Tetrodotossina 

Tossina neurotossica che si lega ai canali 

del Na+ bloccando la trasmissione del 

segnale nervoso (come STXs).  

Termostabile, solubile in ambiente acido. 

I sintomi variano dalla quantità ingerita: dal 

torpore facciale si arriva all’insufficienza 

respiratoria. 
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OA nell’ultimo triennio 

2017 2016 2015 

FVG: 21/8 – 30/10  
OA: max 320 microg/kg  
Dinohysis spp da 8/8 media 200 cell/L prevalente D.fortii  

FVG: sett-ott  
OA in mitili da settembre ad ottobre Friuli Venezia 
D.fortii 300-800 cell/L 

FVG: 22/9 – 9/11 
OA: mitili oltre 1089 microg/Kg 
Dinophysis spp.; prevalente D.fortii da Agosto (media 
500 cell/L 

Veneto:30/8 – 10/11 
 OA Mare: sett-nov max 230 microg/kg 
        Laguna sett-ott max 130 microg/kg  
Dinohysis spp da 29/8 prevalente D.fortii  

Veneto: Non rilevato Acido Okadaico nei molluschi 
oltre i limiti  
Presenza da fine Agosto di D.fortii (campionamento 
con retino)  

Veneto:  6/10 – 18/12 
OA nei mitili, capesante, cuori oltre  535 microg/Kg  
Dinophysis spp. prevalente  D.fortii  da sett media 500 
cell/L 

Emilia Romagna  
OA  ott-nov 
D.fortii /caudata ott-nov 

-Emilia Romagna  
Acido okadaico e D.fortii da ottobre 
 

Marche IZSUM 
Biotossine OA  sett-dic Max ott con circa 700 microg/kg 

Marche IZSUM 
Acido okadaico da ottobre fino a dicembre 
 

Abruzzo IZSAM 
Biotossine OA  ott-nov 
Max ott con 154 microg/kg 

Abruzzo : dic OA 
Dinophysis spp and Prorocentrum spp 
 Puglia: dic, OA 

Fonte dati: contributi dei partecipanti alle riunioni 
annuali presso il Centro Ricerche Marine 

Il vento, che può “ammassare” le acque superficiali, spesso può portare ad un accumulo di  HABs 
nelle aree di mare “chiuse”  
 (IOC, Hallegraeff et al) 
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Ricerca corrente IZSVe  17/2015 (2016-2019) 

“Study of the correlation between the occurrence of toxic 
algal blooms and toxins presence in shellfish farmed in marine 

and lagoon environment of Veneto Region (Northern Italy).” 
(coordinatore progetto dott. Arcangeli) 

 

Working Group: 

Laboratorio Controlli Ufficiali  

Laboratorio ittico di Adria 

Epidemiologia degli organismi acquatici  

Unità GIS 

Laboratorio di Chimica 

Consorzio allevatori di Scardovari 

Centro Ricerche Marine 
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Piano operativo per il monitoraggio delle HAB  

Variazione   T °C acqua e/o Clorofilla a, altro parametro ambientale.  

Esempi: progetto “ASIMUTH” 2013, che ha coinvolto Irlanda, Inghilterra, Spagna e Portogallo 

Modalità  
“routine” 

Frequenza standard 
campionamenti 

Modalità 
 “osservazione” 
Intensificazione dei 

campionamenti 

Modalità 
 “allerta” 

Intensificazione dei 
campionamenti/chiusura 

alghe tossiche vicine valore pre-allerta 
biotossine inferiori al limite Reg. 

alghe tossiche prossime valore allerta 
 biotossine prossime al  limite Reg. 

biotossine < limite Reg. alghe tossiche <valore pre-allerta o assenti 
biotossine assenti 



Paola Bordin, 5 giugno 2018, Venezia 
 

16 

Quali variabili sono da monitorare ai fini di un early 
warning system per HABs? 

Manual on Harmful Marine Microalgae, Hallegraeff G.M. et al., Unesco publishing, 2003 

Stato della marea 
velocità deflusso acque dolci,  
Velocità deflusso acqua lagunari 

In particolare per la componente del fitoplancton sono necessari: 
 Campioni rappresentativi della colonna d’acqua (tubo «Lindhal», numero cellule/Litro) 

 Iniziale frequenza di campionamento elevata per creare una banca dati 
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Alcuni criteri per il fitoplancton   

Portogallo  
(IPMA)                    

Bloom initiation 
Cells/L 

Early –warning 
Cells/ 

Presence in the water Concentration 

Dinophysis spp. >500 200 Regular High 

Alexandrium spp. >1000 500 Regular 
Low  

(< 200 cells/L) 

Gymnodinium catenatum >1500 500-1000 Occasional/Regular Medium/High 

Pseudo-nitzschia >200000 80000 -100000 Regular High 

Cefas 2015 



21 giugno 2016 

Effetto del global warming 

Nella fascia tropicale e alle medie latitudini, 
l’aumento della T dell’acqua superficiale 
comporta una stratificazione continuativa che 
impedisce  il rimescolamento dei nutrienti che 
restano sul fondo, determinando una 
potenziale diminuzione dell’abbondanza 
fitoplanctonica 

Alle alte latitudini, l’aumento della T dell’acqua 
superficiale comporta una stratificazione 
alternata al rimescolamento dei nutrienti che 
distribuendosi nella colonna d’acqua 
favoriscono gli episodi di bloom algale 
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 Esempi di Early Warning System    



 Previsione di un bloom algale tossico in base alle condizioni ambientali dell’acqua (dati storici, variazione 
T°C stagionale, densità, chl, …) 

 Previsione degli eventi di tossicità nei molluschi in base al bloom algale e all’andamento delle 
caratteristiche ambientali (vento, correnti…)  

 Valutazioni sulla chiusura preventiva degli allevamenti in caso di aumento delle specie produttrici di 
tossine   

 Ottimizzazione  costi gestione analisi 

 Possibilità di capire come sarà la resa della produzione dei molluschi per presenza di fitoplancton “buono” 

 Previsione eventi di tossicità per Tossine Emergenti per osservazione delle specie produttrici  
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Utilità di un sistema di monitoraggio fitoplancton-
biotossine integrato con i dati ambientali 



 
Grazie per l’attenzione! 
pbordin@izsvenezie.it 
garcangeli@izsvenezie.it  
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